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PROPOSTA DI ACCREDITAMENTO CORSO DI FORMAZIONE 

SOGGETTO PROPONENTE 

 

 

TITOLO DEL CORSO: Ideazione, gestione e valutazione di progetti finanziati dai fondi comunitari 

- Elementi di contesto; obiettivi micro, meso e macroeconomici; digitalizzazione, sostenibilità e 

politiche di genere; valutazione controfattuale.   

 

 

CORSO DI PRIMO LIVELLO 

 

AREA TEMATICA: Progettazione e gestione dei fondi europei. Tecniche per realizzare iniziative 

innovative e di successo a supporto dello sviluppo. 

 

DURATA DEL CORSO: 60 ORE 

 

 

SEDE DI SVOLGIMENTO DEL CORSO  

Facoltà di Economia, “Sapienza” Università di Roma, Via del Castro Laurenziano 9 – 00161 Roma  

 

 

PROGRAMMA SINTETICO DEL CORSO, DEI CONTENUTI E DELLE FINALITÀ 

 

 
L’obiettivo del corso è quello di fornire un quadro conoscitivo articolato ed esaustivo per ciò 

che concerne l’ideazione, la gestione, l’analisi e la valutazione dei progetti finanziati dai Fondi 

Comunitari. Alla luce del complesso quadro sociale ed economico che attualmente caratterizza 

l’economia europea e quella italiana in particolare, il corso intende introdurre i partecipanti a uno 

degli strumenti cardine nell’ambito delle azioni di politica economica volte a favorire la crescita e la 

convergenza tra le aree economiche dell’Unione Europea. Da questo punto di vista, i Fondi 

Comunitari e i progetti che attraverso di essi vengono posti in essere saranno analizzati adottando una 

prospettiva ampia e interdisciplinare che consenta di: i) approfondire il contesto di Politica 

Economica all’interno del quale l’azione dei Fondi si inserisce; ii) conoscere le principali 

caratteristiche dei diversi Fondi, le peculiarità amministrative e finanziarie degli stessi nonché le 

implicazioni rilevanti per quanto concerne il ruolo dei diversi stakeholder istituzionali; iii) 

comprendere le specificità dell’esperienza italiana con particolare riferimento all’uso dei Fondi 

strutturali ai fini dello sviluppo e la coesione regionale iv) analizzare le specificità dei progetti 

finalizzati alla promozione dell’innovazione tecnologica e, in particolare, della digitalizzazione 

identificata dalla Commissione Europea quale strumento chiave per riportare l’Unione su di una 

traiettoria di crescita duratura e persistente; v) analizzare  le specificità dei progetti finalizzati alla 

sostenibilità ambientale con particolare riferimento alle misure di carattere ‘orizzontale’ (e.g., 

incentivi o tassazione) e a quelle ‘mission-oriented’ vi) approfondire la dimensione di genere dei 

progetti finanziati da Fondi e la capacità degli stessi di perseguire obiettivi concernenti il contrasto 

alle discriminazioni di genere con particolare riferimento al mercato del lavoro vii) approfondire gli 

strumenti di ricerca e di valutazione controfattuale utilizzati per la valutazione ex-post delle attività 

progettuali finanziate da Fondi.     

 



L’analisi delle iniziative progettuali supportate dai Fondi Comunitari verrà inizialmente calata 

all’interno del contesto macroeconomico e strutturale europeo fornendo un quadro d’insieme per ciò 

che concerne l’attuale assetto di politica economica dell’Unione. Verrà illustrata la traiettoria 

evolutiva recente dell’economia europea, le principali criticità e le connesse sfide. Definito tale 

quadro si approfondirà l’impianto di politica economica dell’Unione (i.e. politica fiscale e monetaria) 

discutendo il ruolo e la funzione dei Fondi e la loro interazione con gli obiettivi e gli strumenti propri 

della complessiva strategia di politica economica della stessa Unione. Una particolare attenzione 

verrà posta sull’uso dei Fondi quali strumenti utili a favorire la convergenza strutturale all’interno e 

tra le economie europee. 

 

Verrà fornita una panoramica dettagliata dei diversi Fondi Comunitari distinti per obiettivi e 

ambito di applicazione. Si illustreranno nel dettaglio le caratteristiche istituzionali, amministrative e 

finanziarie dei diversi fondi ponendo particolare attenzione al ruolo dei diversi stakeholder 

istituzionali nonché alle procedure di maggiore rilevanza per quanto riguarda l’implementazione.  

 

Si fornirà una descrizione dettagliata dell’esperienza italiana per quanto riguarda il disegno, 

la gestione e la valutazione dei progetti finanziati da Fondi Comunitari con una specifica enfasi sulle 

politiche di sviluppo e coesione regionale. In Italia, i Fondi Comunitari e in particolar modo la loro 

componente strutturale rappresentano da tempo una componente importante delle politiche di 

sviluppo regionale ed in particolare degli investimenti pubblici, soprattutto nel Mezzogiorno ma 

anche nel Centro-Nord. Nei diversi cicli di programmazione essi hanno ottenuto risultati significativi. 

Allo stesso tempo sono stati anche caratterizzati da significative criticità che ne hanno ridotto 

l’impatto: programmi troppo estesi, frammentazione degli interventi, ritardi amministrativi e nelle 

realizzazioni. Dalle esperienze del passato possono venire utili insegnamenti in vista della 

programmazione 2021-27, a questo proposito verrà fornita una panoramica delle iniziative messe in 

campo a livello regionale, dei punti di forza e delle criticità. 

 

Un approfondimento particolare riguarderà l’analisi dei progetti finalizzati a promuovere i 

processi di innovazione tecnologica nelle imprese e nelle industrie con specifico riferimento 

all’automazione e alla digitalizzazione. Verranno forniti elementi di base per ciò che concerne la 

dinamica di digitalizzazione dell’economia illustrando gli impatti economici e organizzativi nonché 

le criticità, in particolare quelle riguardanti i rischi di disoccupazione tecnologica e le diseguaglianze, 

ed il ruolo dei Fondi Comunitari nel contrastarle. In questo ambito verrà analizzato e discusso in 

profondità il ruolo dei Fondi nel promuovere il processo di digitalizzazione della Pubblica 

Amministrazione (PA) e le implicazioni di tale processo circa i necessari adeguamenti tecnologici, 

organizzativi e l’aggiornamento delle competenze che le PA dovranno affrontare. 

 

L’analisi dei Fondi Comunitari e del loro ruolo nel promuovere la crescita economica e il 

cambiamento strutturale verrà inoltre affrontato con riferimento a uno dei pilastri dell’attuale 

programmazione comunitaria, la sostenibilità ambientale. Verrà fornito un quadro d’insieme per ciò 

che concerne la transizione ecologica e le modificazioni che, con l’ausilio dei Fondi, le istituzioni 

comunitarie gli stati membri intendono perseguire. Verrà distinta la dimensione settoriale da quella 

d’impresa e discussi i diversi strumenti utili a favorire la transizione ecologica in ciascun dominio. In 

questo contesto, verranno affrontate e discusse le differenze tra gli strumenti di tipo orizzontale – 

ossia gli strumenti tesi ad indirizzare le autonome forze del mercato verso obiettivi desiderabili da un 

punto di vista ambientale – e quelli verticali o ‘mission oriented’ – ovvero le iniziative finalizzate a 

favorire trasformazioni ‘radicali’ generando nuove industrie e nuovi mercati e promuovendo una 

modificazione trasversale capace di coinvolgere la totalità delle industrie e delle istituzioni.   

 

La progettazione e la gestione dei Fondi Europei con riferimento alle politiche economiche e 

sociali vedrà, dopo un’accurata disamina dei principali indicatori socioeconomici utilizzati a livello 



europeo per l’analisi delle disuguaglianze di genere relative in particolare al mercato del lavoro 

(i.e.,gender pay gapegender pension gap), un’analisi di come la dimensione di genere e il principio di 

uguaglianza di genere siano recepiti nella politica di coesione dell'UE 2014-2020. Si analizzerà in 

modo critico lo sviluppo delle politiche di genere alla luce delle azioni dell’Unione Europea in termini 

di legislazione, finanziamenti ed indirizzi di programmazione (i.e.,gender budgeting). Particolare 

attenzione verrà data a come la parità tra i sessi è stata integrata nel FSE e nel FESR, con particolare 

attenzione a come sono state affrontate le questioni di uguaglianza di genere nella fase di 

programmazione, di attuazione e nelle attività di monitoraggio dei Fondi Strutturali. 

 

Infine, particolare attenzione sarà dedicata alle tecniche e agli strumenti di valutazione 

controfattuale posti in essere alla fine di valutare la efficacia dei progetti finanziati attraverso i Fondi 

Comunitari nonché le performance delle istituzioni deputate alla loro implementazione. Dopo aver 

illustrato le basi tecniche su cui i principali metodi di valutazione controfattuale si basano, si 

discuterà, con l’ausilio di esempi concreti riguardanti esercizi di valutazione condotti nel recente 

passato in Italia, l’importanza di tali strumenti per ciò che concerne le azioni di ‘fine-tuning’ dei 

progetti nonché le decisioni riguardanti l’allocazione dei fondi e la strutturazione dei progetti.  

 

INDICATORI DI OUTCOME 

 

Acquisizione da parte dei corsisti di una completa cognizione degli aspetti istituzionali, 

amministrativi, finanziari e di politica economica concernenti la progettazione e gestione dei fondi 

europei. In particolare, i partecipanti potranno arricchire il loro bagaglio di competenze per quanto 

riguarda: i) il panorama dei Fondi esistenti, le principali caratteristiche amministrative e gestionali e 

il ruolo degli stakeholders; ii) il contesto di politica economica all’interno del quale i Fondi operano 

e le specificità del caso italiano; iii) le iniziative finalizzate alla promozione di obiettivi chiave quali 

la digitalizzazione, la transizione ecologica e l’uguaglianza di genere iv) gli strumenti di valutazione 

controfattuale tesi al ‘fine-tuning’ dei progetti basati sui Fondi Comunitari.      

 

 

INDICATORI DI OUTCOME/OUTPUT 
 

Le competenze acquisite avranno il carattere dell’interdisciplinarietà e consentiranno a soggetti con 

profili e funzioni diverse di accrescere il proprio bagaglio di conoscenza con effetti diretti sulle 

capacità degli stessi soggetti di operare in modo efficace, nell’esercizio delle proprie funzioni, in 

ambiti connessi con l’uso dei Fondi Comunitari.  

 

 

ORARIO E SEDE DI SVOLGIMENTO DEL CORSO 

 

Il corso di formazione si svolgerà nell’arco di 12 settimane, una sola lezione a settimana 

indicativamente dalle ore 9.00 alle ore 14.00.  

Il corso si terrà presso il Dipartimento di Economia e Diritto, Sapienza Università di Roma in via del 

Castro Laurenziano 9, Roma (fermata metro Policlinico – linea B). 

Nel caso di grave emergenza sanitaria sarà adottata la modalità di didattica a distanza autorizzata 

dalla Direzione Regionale/ Coordinamento metropolitano dell’Inps 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CORSO  

 

L’attività formativa è di 60 ore dedicate all’attività di didattica frontale.  

Non è previsto il rilascio di crediti formativi universitari (CFU). 



 

 

Contenuti Attività Didattica Frontale Ore di lezione 

  

Introduzione e piano del corso  

L’economia europea, il contesto di politica economica e il ruolo dei Fondi 

Comunitari 
 

10 

Caratteristiche amministrative, gestionali e finanziarie dei Fondi 

Comunitari. Punti di forza e criticità, recenti modifiche normative e ruolo 

degli stakeholders istituzionali.  
 

10 

I Fondi Comunitari e le politiche di supporto alle imprese tese alla crescita 

della produttività ed al innalzamento dei tassi di investimento. Analisi e 

evidenze riguardanti il caso italiano.    
 

10 

  Il ruolo dei Fondi nel processo di digitalizzazione delle economie.  

Un’analisi degli strumenti rivolti a imprese e settori e un approfondimento dei 

progetti finalizzati al potenziamento delle competenze digitali delle imprese e 

dei lavoratori (i.e. politiche attive del lavoro e processi di re-skilling). 

 

10 

Il ruolo dei Fondi nel processo di transizione ecologica delle economie. 

Un’analisi degli strumenti rivolti a imprese e settori: strumenti orizzontali, 

‘mission-oriented’ e il ‘Green New Deal’.   
 

5 

Il caso italiano e il ruolo dei Fondi Comunitari nella realizzazione di 

obiettivi di politica regionale quali la convergenza e la coesione.   
 

5 

 I Fondi Comunitari e il perseguimento dell’eguaglianza di genere. I progetti 

finalizzati a ridurre le diseguaglianze di genere nel mercato del lavoro, punti 

di forza e criticità.  

5 

Un introduzione agli strumenti e alle tecniche di valutazione controfattuale 

finalizzate all’analisi dell’efficacia dei progetti finanziati da Fondi 

Comunitari. Approfondimenti specifici relativi all’uso degli strumenti di 

valutazione per l’analisi dell’efficacia nel caso delle regioni italiane.  

5 

 Totale ore: 60 

MODALITÀ  DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

 

Al fine di ampliare le conoscenze teoriche e le pratiche professionalizzanti, l’attività didattica 

sviluppata nel percorso formativo prevede il ricorso a diverse modalità di coinvolgimento attivo dei 

corsisti.  

In ogni lezione si stimolerà la più ampia partecipazione alla discussione da parte dei partecipanti anche 

attraverso la presentazione di esperienze concrete, con riferimento particolare alla valutazione 

dell'efficacia ed efficienza dei progetti finanziati da Fondi Comunitari. 

Le lezioni frontali verranno associate a proiezioni di slide e video, ad attività di laboratori e ad 

esercitazioni che prevedono la lettura e la discussione in piccoli gruppi di materiali forniti dal docente, 

la successiva presentazione da parte del gruppo e la discussione collegiale. Il percorso formativo 

prevede la presentazione e discussione di casi di studio collegati agli argomenti trattati, anche con la 

partecipazione di testimoni privilegiati. Sono previste anche attività da svolgere nel laboratorio di 

economia sperimentale CIMEO, afferente al Dipartimento di Economia e Diritto. 



 

CORPO DOCENTI 

 

Direttore del corso:  Giovanni Di Bartolomeo, Professore Ordinario di Politica Economica presso 

“Sapienza” Università di Roma. 

 

Coordinatore didattico: Felice Roberto Pizzuti, Professore Ordinario di Economia e politica del 

welfare state, Facoltà di Economia, “Sapienza” Università di Roma. 

 

Faculty: 

 

Valeria Cirillo, Professore Associato di Politica economica, Facoltà di Scienze Politiche, Università 

di Bari. Già ricercatrice presso l’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche. Esperta 

di economia dell’innovazione e di politiche genere.  

Emanuele Brancati, Ricercatore in Economia Politica, Dipartimento di Economia e Diritto della 

Sapienza Università di Roma. Ricercatore presso il Centro Studi MET ed esperto di politiche a favore 

delle imprese.  

Marco Centra, Dirigente di ricerca e Responsabile della struttura ‘Mercato del Lavoro’ presso 

l’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche.  

Stefano Sacchi, Professore Ordinario di Scienze Politiche presso il Politecnico di Torino. Già 

Presidente dell’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche.  

Marcella Corsi, Professore ordinario di Economia Politica, Dipartimento di Statistica, Sapienza 

Università di Roma. Esperta di Politiche di Genere. 

Francesco Crespi, Professore ordinario di Politica Economica presso la Facoltà di Economia 

dell’Università Roma Tre e Direttore Ricerche del Centro Economia Digitale. Esperto di scienza 

delle finanze e politiche ambientali.  

Maurizio Di Palma, Presidente ECOTER, già esperto di Fondi Comunitari e docente presso il 

Master in Economia Pubblica della Sapienza Università di Roma. 

Valentina Gualtieri, Responsabile del Servizio Statistico dell’Istituto Nazionale per l’Analisi delle 

Politiche Pubbliche e National Project Manager per l’Italia dell’Indagine OCSE ‘PIAAC’. 

Dario Guarascio, Ricercatore in Politica Economica, Dipartimento di Economia e Diritto della 

Sapienza Università di Roma. Affiliato Esterno della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e 

dell’Istituto Superiore per l’Analisi delle Politiche Pubbliche (INAPP). Già Responsabile della 

Struttura ‘Metodologie e strumenti per le competenze e le transizioni’ presso l’INAPP. 

Gianfranco Viesti, Professore Ordinario di Economia Applicata, Università di Bari. Esperto di 

Fondi Comunitari, politiche regionali e dell’istruzione. 

 

 

Oltre ai docenti sopra elencati, il coordinamento del corso si avvarrà di altro personale dirigente delle 

Pubbliche Amministrazioni per lo sviluppo di sessioni, testimonianze ed esercitazioni sulle principali 

tematiche inerenti la centralità del cittadino, la qualità dei servizi, la gestione volta all’eccellenza e 

la valutazione della performance, con particolare riferimento alle esperienze maturate in ambito 

amministrativo. 


